
Ogni giorno 
trenta nuovi casi 
dì «Epatite C» 

Ogni giorno sono trenta i nuovi casi di epatite «non a • 
non e» (nota anche come epatite «e») dovuti a trasfusio­
ni con sangue infetto. Lo ha affermato il presidente dell' 
associazione politrasfusi italiani Angelo Magrini, sottoli­
neando I' urgenza di controlli severi e sollecitando, da 
parte del ministro della sanità Francesco de Lorenzo, il 
decreto che renderà obbligatorio il test del virus dell' 
epatite e sia sul sangue italiano sia su quello d'importa­
zione. -Il ministro • ha rilevato Magrini non ha ancora 
f>rowedu!o a rendere obbligatorio il test, disponibile in 
talia da settembre '89». Il rischio di ricevere sangue in­

fetto durante una trasfusione aumenta durante l'estate, 
auando i donatori periodici vanno In ferie. L'appello ai 

onatori periodici è di donare il sangue prima di lascia­
re la citta. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Sorveglianza 
via satellite 
delle nubi 
dei vulcani 

Il caso più eclatante di 
. danni provocati da nubi di 
ceneri vulcaniche è quello 

, del jumbo della Singapore 
Airlines che nel 1982 in­
cappando nell'eruzione 

„ del vulcano indonesiano 
Galungung, ha avuto i mo­

tori bloccati. Per evitare questi inconvenienti e altri, il 
centro australiano di ricerche spaziali Csiro ha proposto 
la realizzazione di un sistema di sorveglianza via satelli­
te delle nubi di ceneri vulcaniche in modo da segnalare 
tempestivamente ai piloti la loro posizione e la loro 

3uola. Il sistema potrebbe individuare anche altre con-
izioni pericolose per il volo, come le grandi turbolenze 

atmosferiche. Anche quando non provocano incidenti 
gravi, le ceneri vulcaniche costano ogni anno alle com­
pagnie aeree parecchi milioni di dollari per revisioni di 
motori, fusoliere e strumenti. 

Gamberetto 
ingegnoso 
scopre lo zainetto 
della salvezza 

Per chi non credesse al­
l'immenso ingegno della 
natura, quello del crosta­
ceo «boss» che ha trovato 
una maniera arguta per 
non farsi mangiare dagli 

^ — « — « ^ _ ^ — » » » « „ » » altri pesci, è davvero 
esemplare. Si tratta di un 

crostaceo dell'antartico, l'anfipodo. molto gradito ai 
predatori per le sue carni delicate, che non avendo avu­
to da madre natura alcun sistema di difesa, tipo veleni, 
aculei o cose del genere, si è arrangiato diversamente: 
cattura un altro organismo, dal sapore disgustoso e se 
lo porta sempre dietro sulla schiena. La scoperta arriva 
dai biologi James McClintock, dell'Università dell'Ala­
bama e da John Janssen, della Loyola University di Chi­
cago. La loro ricerca è avallata dalla pubblicazione sul­
l'autorevolissima -Nature», ti crostaceo, lungo poco più 
di mezzo centimetro di lunghezza, è davvero molto 
scaltro: la guardia del corpo è di grosse dimensioni e at­
tira i predatori. Ma quando la coppia viene ingoiata, il 
pesce rimane talmente disgustato dal sapore che sputa 
immediatamente entrambi, indenni. 

Sindrome di 
Down: 
in Inghilterra 
apparecchio 
di diagnosi 
veloce 

Con un nuovo e sofistica­
tissimo analizzatore a 

' scansione elettronico, 
chiamato Cytoscan e rea­
lizzato da un'equipe del 
consiglio britannico di ri­
cerca medica, la terribile 
«sindrome di Down» potrà 

* presto essere diagnostica­
ta in tempi record e con una precisione pari al 99,8 per 
cento. Lo strumento, che fa uso di un apparecchio che 
analizza le immagini per rilevare e registrare le cellule al 
momento della loro divisione, è stato sperimentatocon 
successo dagli studiosi britannici anche per studiare' le 
cellule sanguigne dei neonati affetti da malformazioni, 
nonché le cellule alterate dei genitori e delle donne che 
hanno subito .aborti spontanei. Il gruppo dei ricercatori 
inglesi ha spiegato che l'analisi con il Cytoscan permet­
te di selezionare un gruppo cromosomico che appare 
ingrandito 1500 volte sullo schermo di un computer per 
individuare immediatamente quelli che si toccano e si 
sovrappongono. A questo punto, ulteriori erborazioni 
veloci al computer.forniscono la diagnosi. 

Successo 
del trapianto 
di midollo 
apaziente 
Aids 

A cento giorni dal trapian­
to di midollo osseo a cui è 
stata sottoposta perché af­
letta da aids, Teresa, una 
ragazza operata dall'equi­
pe del Prof. Licinio Contu. 

„ direttore della cattedra di 
genetica medica dell'Uni­

versità di Cagliari, sta bene e il virus della malattia non è 
ricomparso. Lo ha comunicato lo stesso prof. Contu, il 
quale ha aggiunto che il risultato ottenuto è unico al 
mondo, «quasi un miracolo scientifico». Contu ha ricor­
dato che questo é il primo trapianto eseguito in Europa 
e che il precedente paziente malato di aids vissuto di 
più, dopo essere stato sottoposto a trapianto, è morto a 
47 giorni dall'intervento (un uomo di Baltimora - ha 
precisato Contu - deceduto per un linloma). Ha però 
sottolineato che «e impossibile dire se il virus sia stato 
eliminato completamente». Con la sostituzione del mi­
dollo, che è stato prelevato al fratello della ragazza, il 
Prof. Contu ha anche immunizzato la malata con un in­
tervento di ingegneria genetica. Questo può essere il 
motivo per cui il virus non sì è ancora ripresentato. 

CRISTIANA PULCINKLLI 

La missione Magellano 

Da domani il disegno 
della geografia di Venere 

• I Oa domani, la sonda in­
terplanetaria «Magellano» ci 
svelerà per la prima volta la 
geografia del pianeta Venere. 
Realizzata dagli Usa, Magella­
no è partita per il suo viaggio il 
4 maggio dello scorso anno a 
bordo dello shuttle Atlantis ed 
è il trentaseiesimo oggetto in­
vialo dall' uomo all' esplora­
zione di Venere, settimo per gli 
Stati Uniti (le altre ventinove 
sono tutte sovietiche). La son­
da tenterà per la prima volta di 
disegnare la mappa quasi 
completa del pianeta. Quando 
arriverà su Venere Magellano 
entrerà in un' orbita fortemen­
te ellittica di 300 per 78 mila 
chilometri per esplorare tutta 
la superficie del pianeta con 
uri,radar ad «apertura sinteti­
ca!. In grado di penetrare la 
spessa coltre di nubi che lo av­
volge. In 243 giorni (un anno 

venusiano) dovrà fare la map­
pa di circa il 70-90 per cento 
della superficie del pianeta, in 
scala 1 a 5 milioni e con parti­
colari minimi di 2O0-3O0 metri. 
Usando un altimetro di preci­
sione, Magellano disegnerà i 
rilievi con una precisione di 30 
metri. I geologi sperano cosi di 
ottenere gli elementi-chiave su 
origine ed evoluzione di Vene­
re. Magellano ha una forma 
poligonale con ai due estremi 
il motore per le correzioni in 
orbita e I' antenna parabolica 
di 3,5 metri di diametro, recu­
perata dai ricambi delle sonde 
voyager. L' energia elettrica è 
fornita da due pannelli solan 
quadrati di 2 metn e mezzo di 
lato con una capacita totale di 
1200 watt. Il peso della sondae 
di 3.475 chili, il costo 700 mi­
liardi di lire. 

I duelli scientifici/2 .Le teorie a confronto 
La sfida di due fisici, Ostwald L'energetica basata su ipotesi 
e Boltzmanns alla fine dell'Ottocento macroscopiche contro la cinetica 

L'attacco all'atomo 
GIOVANNI BATTIMELU 

• i Si corre un rischio, a par­
lare di duelli scientifici. Un 
duello, infatti - intendo un 
duello secondo i canoni tradi­
zionali, e non penso tanto ai 
duellanti di Ridlcy Scott quan­
to a Mezzogiorno di fuoco -
presuppone un eroe positivo e 
un anti-eroe, che recitano nel­
lo spazio di pochi istanti l'atto 
conclusivo del conflitto cruen­
to tra il bene e il male. In una 
disputa scientifica, al contra­
rio, per quanto accesi possano 
essere i toni e divergenti i punti 
di vista che si affrontano, non 6 
possibile collocare da una par­
te I buoni e dall'altra i cattivi; si 
tratterà in ogni caso - o alme­
no questa dovrebbe essere la 
norma - di una discussione ra­
zionale in cui l'esito finale di­
penderà da una serie di valuta­
zioni che non prevedono il ri­
corso a categorie morali. Tut­
tavia la tentazione di rappre­
sentare lo scontro tra Ludwig 
Boltzmann e Wilhelm Ostwald 
come un vero e proprio duello 
è troppo forte; e tanto vale di­
chiarare subito che sto per fare 
violenza agli imperativi del 
mio mestiere di storico, per in­
dossare temporaneamente i 
panni del regista e proporvi 
deliberatamente, ben sapendo 
di operare una follatura, Lud­
wig Boltzmann nella parte del 
cavaliere senza macchia e sen­
za paura e la banda degli ener-
getisti nel ruolo dei cattivi di 
turno. Tutto è pronto per una 
perfetta sceneggiatura con gli 
ingredienti della migliore tradi­
zione western. 

Un gruppo variopinto di col-
tivaton e mandriani di un terri­
torio della frontiera (la comu­
nità degli scienziati tedeschi 
della line del secolo scorso) é 
sottoposto alle angherie del 
più potente e facoltoso alleva­
tore di bestiame della zona (Il 
fisico e filosofo viennese Ernst 
Mach) che mira ad imporre il 
propno controllo su tutta la re­
gione (la lisica teorica) ser­
vendosi di una'banda di fuori­
legge guidata da un ex sceriffo 
ea abile pistolero (Wilhelm 
Ostwald). Nessuno ha II corag­
gio di ribellarsi, finche il rap- ' 
presentante dei legittimi inte­
ressi degli allevatori (Il mate­
matico di Gottingcn Felix 
Klein, l'organizzatore della 

scienza tedesca) riesce a far 
nominare sceriffo un uomo in­
corruttibile e deciso (Ludwig 
Boltzmann) disposto a battersi 
per imporre ordine e giustizia 
nonostante i vincoli di amicizia 
e stima annodali nel passato 
con il capo della banda avver­
saria. Il dramma si scioglie al 
rodeo che riunisce tradizional­
mente gli allevatori e i cow-
boys della regione (l'annuale 
incontro della Società dei me­
dici e degli scienziati tedeschi, 
a Lubecca nel settembre dei 
189S). Al termine di una matti­
na di tensione, inaugurata dal­
le scorrerie del braccio destro 
del cattivo (il chimico fisico 
Georg Helm), i due ex amici si 
trovano, a mezzogiorno, uno 

. di fronte all'altro per lo scontro 
decisivo. 

Prima di narrare la conclu­
sione, e abbandonando per un 
attimo la nostra trasposizione 
cinematografica, sarà il caso di 
chiarire quale fosse, a Lubec­
ca, la posta In gioco. Oggetto 
specifico della disputa erano i 
meriti del punto di vista soste­
nuto dai chimici fisici Helm e 
Ostwald, che mirava a una ri-

' formulazione della termodina­
mica e, più generalmente, del­
l'intera fisica, assumendo co­
me punto di partenza e con­
cetto centrale l'energia, anzi­
ché la materia della meccani­
ca. Obicttivo della relazione di 
Helm, «Sullo stato presente 
dell'energetica», era di mostra­
re come una nutrita serie di 
equazioni .fondamentali e di 
proprietà dei fenomeni termo­
dinamici e delle reazioni chi­
miche potessero essere ricava­
te a partire da considerazioni 
di carattere macroscopico pu­
ramente energetiche, senza bi­
sogno di lar ricorso ad ipotesi 
sulla struttura della materia di 
tipo atomistico-molecolare. 
L'energetica si presentava 
dunque come programma di 
inondazióne della chimica Osi- ' 
ca in radicale opposizione alla 
teoria cinetica, che puntava al 
contrario ad una ricostruzione 
delle proprietà macroscopiche 
dei fenomeni a partire da un li­
vello di descrizione microsco­
pico fondato su un modello 
atomistico, e che aveva indi­
scutibilmente in Boltzmann 11 

suo esponente di maggior rilie­
vo scientifico e il più acceso 
sostenitore sul piano metodo­
logico. Il dibattito si spostava 
dunque immediatamente, da 
confronto sulla validità di alcu­
ni risultati particolari, a lotta 
aperta sulle grandi questioni di 
principio della metodologia 
scientifica e sulla liceità dei 
modelli della fisica teorica. In 
questa disputa, gli energetisti 

potevano invocare dalla loro 
l'autorità di Ernst Mach (as­
sente a Lubecca, e che non 
nutriva in realtà simpatie parti­
colari per l'estremismo meto­
dologico di Ostwald), grazie al 
suo dichiarato antagonismo 
verso l'ipotesi atomistica. E il 
titolo della conferenza di Ost­
wald - che seguiva quella più 
asettica di Helm - non lasciava 
dubbi sulla natura della dispu­

ta: «La sconfitta del materiali­
smo scientifico» suonava come 
esplicita dichiarazione di aper­
tura delle ostilità. Auspicando 
«la sconfitta del materialismo 
scientifico» l'energetismo si 
presentava come la versione 
estrema di un vasto fronte an-
tiatomistico che in forme e con 
accenti diversi metteva in guar­
dia contro i rischi derivanti dal­
l'introduzione, nel discorso 
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scientifico, di ipotesi non im­
mediatamente correlablli alla 
pura fenomenologia Posizioni 
cui Boltzmann nbatteva osser­
vando: «Certamente Hertz ha 
ragione quando dice: "Il rigore 
della scienza richiede che si 
faccia bene distinzione tra la 
nuda figura della natura in sé e 
gli abiti vivacemente colorati 
con cui la abbigliamo a nostro 
gradimento", lo penso però 
che rinunciare a fare qualsiasi 
ipotesi significherebbe spinge­
re troppo in là la passione per 
il nudo*. 

Chi usci vincitore dal duello 
di Lubecca' A giudicare dalle 
testimonianze degli stessi par­
tecipanti, sembrano esserci 
pochi dubbi al riguardo. Helm: 
«Durante la discussione ci fu 
una dura lotta. Boltzmann 
esordi con amichevoli com­
menti di apprezzamento... e 
poi cominciò ad inveire contro 
i lavori mici e di Ostwald. Pri­
ma lui, poi Klein, Nemst e Oct-
tingen toccarono temi su cui 
non ero affatto preparato... 
Ostwald e Boltzmann si scam­
biarono colpi pesanti... l'in­
contro durò dalle nove fino a 
dopo mezzogiorno Ost­
wald: «Nella discussione mi 
trovai di fronte ad un antagoni­
smo compatto. L'unico ad ap­
poggiarmi e a combattere al 
mio fianco era Helm... Era la 
prima volta che mi trovavo ad 
affrontare personalmente un 
gruppo cosi unanime di decisi 
avversari». E l'esito dello scon­
tro è efficacemente riassunto 
nelle memorie di uno dei gio­
vani scienziati presenti, Arnold 
Sommcrield: «Helm, di Dresda, 
parlò sull'energetica. Era so­
stenuto da Ostwald, e entram­
bi si appoggiavano alla filoso­
fia di Mach, che non era pre­
sente. Lo scontro tra Boltz­
mann e Ostwald assomigliava 
alla lotta tra il toro e l'elegante 
torero. Ma questa volta, nono­
stante tutta la sua abilità, il to­
rero tu battuto dal toro. Le ar­
gomentazioni di Boltzmann fe­
cero breccia. All'epoca, noi 
giovani matematici eravamo 
tutti dalla parte di Boltzmann». 

Tutto bene dunque, e happy 
end come da copione? Le cose 
sono in effetti meno semplici, 
e il nostro finale dovrà avere 
tinte un po' più sfumate. Pro­
prio in quel momento, scriven­

do l'introduzione alle sue «Le­
zioni sulla icona dei gas-, 
Boltzmann riconosceva di sen­
tirsi «un individuo che lotta de­
bolmente contro la corrente 
del tempo». Se contro le prete­
se totalizzanti della ideologia 
scientifica degli energetisti era 
stato relativamente facile tro­
vare un fronte comune, non 
per questo la maggioranza dei 
fisici tedeschi guardava con in­
condizionata simpatia al pro­
gramma cinetico-molecolare 
di Boltzmann. Al contrario, la 
situazione di relativa impasse 
in cui la teoria cinetica si era 
venuta a trovare verso la fine 
del secolo e i ripetuti attacchi 
portati contro le ipotesi di fon­
do del programma boltzman-
niano, fondati sulla apparente 
impossibilità di conciliare l'ir­
reversibilità caratteristica dei 
fenomeni termodinamici con 
l'intrinseca reversibilità dei 
processi meccanici elementari 
che avrebbero dovuto fornirne 
l'interpretazione, avevano pro­
dotto una tendenza maggiori­
taria verso posizioni più caute, 
accomunate dalla nnuncia a 
fondare la descrizione macro­
scopica su un qualche ipoteti­
co modello. Poco dopo Lubec­
ca, nel 1897, questo tipo di po­
sizioni sarebbero state esplici­
tate nel fondamentale testo di 
termodinamica di Max Planck. 
Si comprende allora la sensa­
zione di isolamento di Boltz­
mann. Va anche detto che nel 
giro di non molti anni le carte 
sarebbero state nuovamente 
mescolate, e in particolare il 
punto di vista atomistico 
avrebbe conosciuto una sona 
di vero e proprio rinascimento. 
Ma restando al periodo che ci 
riguarda, e tornando al nostro 
duello scientifico trasformalo 
per lo schermo in slida all'ok 
Corrai, possiamo immaginare 
ora la scena finale della stona. 
L'eroe si allontana verso il sole 
che tramonta sulla pratena 
mentre alle sue spalle, con la 
ferrovia, arrivano gli avvocali e 
i banchieri pronti ad impone, 
sui tenitori dell'Ovest liberati 
dai fuorilegge, la nuova legali­
tà della civiltà che avanza da 
Est e che si appresta a sostitui­
re la vecchia legge della fron­
tiera, seppellendone i protago­
nisti, i vincitori quanto i per­
denti. 

Le scoperte del vincente 
• i Nato a Vienna, dove ebbe come maestri Stefan e 
Loschmidt e ottenne il dottorato nel 1867, Boltzmann 
fu professore alle università di Graz, Vienna, Monaco 
e Lipsia. Nel 1902 tornò alla cattedra di fisica teorica a 
Vienna, e sostituì anche Ernst Mach nell'insegnamen­
to di filosofia della scienza. Soggetto a forti crisi de­
pressive, e avvertendo in modo sempre più acuto il 
proprio isolamento scientifico, Boltzmann si suicidò 
nel settembre del 1906 a Duino, presso Trieste. Prati­
camente tutta l'opera scientifica di Boltzmann fu dedi­
cata alla interpretazione della termodinamica sulla 
base di un modello dinamico molecolare. Dopo avere 
esteso alcuni risultati di Maxwell sulla distribuzione 
delle velocità molecolari in un gas, i primi fondamen­
tali contributi di Boltzmann sono contenuti in un cele­
bre lavoro del 1872 in cui egli ricava l'equazione (che 
porta oggi il suo nome) che regola l'evoluzione tem­

porale della (unzione di distribuzione (e che descrive 
dunque in linea di principio l'approccio all'equilibrio 
di un gas a partire da un generico stato iniziale) e in 
cui viene definita una funzione di stato, a partire dagli 
elementi costitutivi del modello meccanico di base, 
che possiede le caratteristiche fondamentali dell'en­
tropia termodinamica. Nel corso dei decenni succes­
sivi, critiche ed obiezioni mosse contro la validità di 
questi risultati porteranno Boltzmann a riconoscere il 
ruolo delle considerazioni di carattere probabilistico, 
e a sviluppare tecniche differenti per il calcolo delle 
distribuzioni d i equilibrio di un sistema di molti corpi, 
contribuendo cosi a chiarire alcuni degli apparenti 

- paradossi della teoria cinetica e a porre sul terreno i 
problemi fondamentali della meccanica statistica, di 
cui può essere giustamente considerato il padre fon­
datore. 

Perse ma ottenne il Nobel 
• • Nato a Riga, Ostwald studiò chimica all'universi­
tà di Dorpat, dove consegui il dottorato nel 1878. Fu 
professore al Politecnico di Riga, e successivamente, 
dal 1887, tenne a Lipsia l'unica cattedra di chimica fi­
sica allora esistente in Germania. Nel 1906 si ritirò dal­
l'Insegnamento per dedicarsi esclusivamente alla ri­
cerca e ad attività editoriali e amministrative in campo 
scientifico. Insieme a van't Hoff ed Arrhenius, Ostwald 
fu uno dei personaggi chiave che a cavallo del secolo 
fondarono la chimica fisica come settore disciplinare 
autonomo e riconosciuto. Ostwald in particolare svol­
se un ruolo trainante sul piano organizzativo, fondan­
do riviste, ottenendo la costruzione di nuovi istituti, e 
svolgendo una instancabile attività di conferenziere e 
divulgatore. In questa ultima veste fu spesso coinvolto 
in vivaci dibattiti e polemiche di carattere metodologi­
co, al cui centro era la filosofia scientifica da lui pro­

pugnata, che sosteneva un programma di rifondazio­
ne della chimica fisica ignorando ogni modello cineti­
co e assumendo a fondamento la termodinamica ma­
croscopica basata su considerazioni di carattere ener­
getico. A seguito dei successi ottenuti dall'ipotesi ato­
mistica nei primi anni del Novecento, in particolare 
con gli studi sul moto browniano, Ostwald cambiò po­
sizione nei confronti della teoria cinetica, pur salvan­
do all'energia un ruolo fondante nella gerarchia dei 
concetti della scienza. I suoi numerosi contributi 
scientifici riguardarono le leggi dell'equilibrio chimi­
co, la dissociazione elettrolitica, la conducibilità elet­
trica e in genere la termodinamica delle reazioni chi­
miche (velocità di reazione, catalisi, azione di mas­
sa). Per il suo lavoro in chimica fisica Ostwald ottenne 
il premio Nobel per la chimica nel 1909. 

I rimedi prescritti da un medico inglese per far fronte ad uno dei fastidi più diffusi 

Farmaci e radia di zenzero contro il mal d'auto 
E' uno dei disturbi più diffusi, soprattutto in periodi 
di vacanze e quindi di viaggi: il mal d'auto. Dai bam­
bini ai più sperimentati marinai possono essere col­
piti da nausea, vertigini, sudori e altro. Ma ci si può 
difendere. Un medico inglese ha preparato una lun­
ga lista di rimedi che dovrebbe tranquillizzare il 
viaggiatore; vanno dagli antistaminici ad alcune me­
dicine omeopatiche, alle radici. 

CRISTINA CULI 

• • Ecco una ricetta buona 
per un disastro automobilisti­
co: assicurate con una cintura 
di sicurezza un bambino nel 
seggiolino posteriore, accen­
dete una sigaretta, alzate al 
massimo il volume della radio 
e partite a razzo. Frenate ad 
ogni piccola occasione sui 
dossi e sui tornanti di una n-
dente collinetta, indicando 
mucche al pascolo alla vostra 

destra e maialini grufolanti alla 
vostra sinistra, scartate con il 
muso della macchina un riccio 
impulsivo che vi attraversa la 
strada. In men che non si dica 
avrete la possibilitàdl far vomi­
tare tutti gli sfortunati abitanti 
del vostro veicolo. Le malattie 
da viaggio, più frequenti di 
quel che non si creda, posso­
no colpire chiunque, anche il 
marinaio avvezzo alle tempe­

ste. Infatti, anche un viaggio re­
lativamente stabile, può indur­
re uno dei sintomi più diffusiva 
nausea, se non c'è sufficiente 
ventilazione nella macchina, 
nella cabina della nave, in ae­
reo. Gli altri fattori che favori­
scono uno slato di malessere 
generale sono, il fumo, la vista 
del cibo, e l'ansia che nasce 
dal sapersi predisposti alle ma­
lattie del viaggiatore. 

Ma quali sono le cause che 
generano i sintomi di questi 
poco opportuni compagni di 
viaggio? Le malatttie del viag­
giatore sono dovute a una sor­
ta di guazzabuglio delle infor­
mazioni che raggiungono il 
cervello. Movimenti non abi­
tuali ripetuti, confondono i 
sensi e disturbano i delicati 
meccanismi dell'equilibrio che 
hanno sede nell'orecchio. Il n-
sultato sono vertigini, sudon 

caldi e freddi, conati di vomito, 
e qualche volta un senso di fa­
tica, fino all'apatia e alla de­
pressione. L'espenenza della 
nausea crea 11 timore di cadere 
in uno stato di malessere e il ti­
more, a sua volta, fa scattare il 
senso di nausea. 
. David Williams, medico a 
Londra, e navigatore a tempo 
perso, prescrive un insieme di 
rimedi a metà tra la medicina 
ortodossa e quella alternativa. 
A seconda dei sintomi, che va­
riano da un individuo a un al­
tro, il medico inglese, può con­
sigliare degli antistaminici a 
scopo preventivo, oppure dei 
composti omeopatici. Un altro 
rimedio contro la nausea è 
quello utilizzato dai cinesi da 
circa duemila anni, la radice di 
zenzero. Williams consiglia di 
masticare cristalli di zenzero e, 
per i bambini, raccomanda bi­

scotti impastati con la medesi­
ma radice. Farm.*" sti e mari­
nai consigliano cerotti adesivi 
che si applicano su entrambi i 
polsi, anche se non c'è alcuna 
prova scientifica sul loro effet­
tivo funzionamento: la Marina 
Inglese ha fatto parecchi espe­
rimenti a proposito dei cerotti, 
ma che non hanno dato risul­
tati definitivi. Incredibile, ma 
vero, circa II 60 per cento dei 
cadetti della Rai. l'aviazione 
militare Inglese, soffre di mal 
d'aria. Sottoposti per due mesi 
a un programma di desensibi­
lizzazione, attraverso simula­
zioni di volo che iniziano con 
un volo piano per finire con le 
manovre acrobatiche, la mag­
gior parte dei cadetti è stato 
poi in grado di pilotare gli ae­
rei. Gli altri sono stati assegnati 
agli elicottcn. Il mal d'aria de­
gli astronauti amencam è inve­

ce risolto, con una potente mi­
stura di anfetamine e antista­
minici, rilasciata nell'aria artifi­
ciale della navicella spaziale. 

Per turisti ordinari della stra­
tosfera qualsiasi farmacista è 
in grado di consigliare i rimedi 
del caso, che variano a secon­
da della lunghezza del viaggio 
da intraprendere. Alcune me­
dicine vanno prese molte ore 
prima della partenza, altre, ac­
quistabili solo sotto prescrizio­
ne medica, si applicano dietro 
le orecchie e l'antistaminico di 
cui sono impregnate passerà 
nel sangue, attraverso i pon 
della pelle, nel corso di setlan-
tadue ore. Tutti questi nmedi, 
però, h.inno alcuni effetti col-
laterali: sonnolenza, abbassa­
mento della vista e secchezza 
della bocca. Ovviamente, l'al­
cool è assolutamente vietato. 

Ci sono comunque, i nmedi 

consigliati dal buon senso. In 
caso di viaggi lunghi con l'au­
tomobile, il guidatore che sof­
fre può alternarsi alla guida e 
scegliere di sedersi di fronte, 
cosi continua ad avere la sen­
sazione di controllare la situa­
zione. I finestrini della macchi­
na dovrebbero essere aperti e 
si possono fare alcune soste, 
per intraprendere una piccola 
passeggiata e mangiare degli 
spuntini leggeri. Distrarsi è 
sempre un buon metodo, cosi 
come succhiare delle caramel­
le. Una dose di glucosio rista­
bilisce rapidamente il livello 
degli zuccheri nel sangue, che 
si abbassano per la tensione 
indotta dal viaggio.E se tutte 
queste precauzioni non sortis­
sero all'effetto tanto desidera­
to? Ce sempre la possibilità di 
prendere un treno, oppure, 
perchè no, nmanersene tran­
quilli acasa. 
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